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OMICIDIO DEL VICE BRIGADIERE MARIO CERCIELLO REGA:  

A PROCESSO IL CARABINIERE CHE DIFFUSE FOTO DELL'AMERICANO 
 

 N.Rizzo              A.Lustri  
A.D.R: Caro Amato, la notizia del rinvio a giudizio del Carabiniere S.P 

accusato di aver scattato la foto di Christian Gabriel Natale Hjorth, 

condannato all'ergastolo insieme a Finnegan Lee Elder per l'omicidio del 

brigadiere Mario Cerciello Rega, mentre era bendato nella caserma di via 

in Selci a Roma e di averla poi diffusa in un gruppo whatsapp, non mi ha 

sorpreso per niente. Da quando la foto apparve sui social ero sicuro che 

qualcuno dei presenti presso  ufficio del nucleo investigativo dell’arma 

sarebbe andato sotto processo. Mentre ai delinquenti incalliti e 

professionali viene concesso ogni tipo di attenuante, quando si deve esaminare la condotta di uno di noi o di un 

semplice cittadino gli inquirenti trovano sempre qualcosa per mandarli sotto processo. A.D.R: riporto quanto 

pubblicato da un quotidiano il 9 dicembre 2021: "Ha urlato troppo al ladro". Negato il risarcimento Il tribunale 

di Lucca ha negato il risarcimento a una cassiera vittima di rapina. La donna, ferita con 200 pallini dal ladro, 

dovrà pagare 5800 di spese legali. La sentenza: "Troppo aggressiva coi ladri " Hai Capito in che paese viviamo 

? A.D.R: a gennaio partira’ il processo davanti al giudice monocratico per F. M. l’altro il carabiniere accusato 

di aver bendato Hjorth poco dopo il fermo. A.D.R: che ne pensi dell’intera vicenda? Risposta: “” Purtroppo caro 

Nino, se fossero solo queste le “stranezze” nel nostro paese, per assurdo ci sarebbe addirittura da consolarsi. Basti 

pensare come si è sgonfiata come un palloncino tutta la valanga di un noto testo a due mani di un ex com ed un 

giornalista….per non parlare delle assurdità anti Costituzionali che ormai da ANNI, si susseguono negli ovattati passi 

dei palazzi. Se dovessi soffermarmi a pensare da ex CC. Mi ritroverei a vivere con il continuo pensiero su quale paese 

lascerò a figli e nipoti….e la notte mi contorcerei nel letto come se avessi un attacco isterico. Quanto mi dici è in linea 

con una logica da sempre esistita, che prima era meno sfacciata ma ora è sempre più ostentata…..”forti con i deboli e 

deboli con i forti”. Già anni or sono, tu che mi segui, avrai notato che con un minimo di sarcasmo avevo aggiunto su 

alcune scritte un NON ……..è uguale per tutti. Non entro più in dettaglio, perchè sono già sotto inquisizione su un 

social e non voglio esporre il blog a possibilissime ripercussioni della censura dominante. L’unica speranza è che i 

fulmini non si limitino a cadere sulla gente qualunque e per una sorta di giustizia superiore, colpiscano anche chi 

sentendosi sicuro di non subire i danni di una tempesta, per la quale ha esso stesso responsabilità, sperimenti in prima 

persona come ci si sente se si subiscono violenze e ingiustizie. Per chi ha bendato e chi ha fotografato, c’è poco da 

dire,,,,,,sono stati quantomeno improvvidi e meritano risponderne, non certo con la fucilazione alla schiena ma con seri 

provvedimenti interni, anche se sappiamo come ci si sente quando un nostro compagno di lavoro, perde la vita e pur 

senza confessarlo neppure a noi stessi, pensiamo……in quel feretro potevo esserci io e a piangermi le persone a me 

care. Ma facemmo una libera scelta, mettendo a bilancio i pro ed i contro. Io vissi un momento simile da giovanissimo, 

in Alto Adige all’epoca degli attentati e degli omicidi di carabinieri e finanzieri…..e ti garantisco che avevo il fiato 

grosso e le gambe stroncate quando dovetti partecipare al tentativo di evitare la fuga di alcuni colpevoli, tentativo 

vanificato da un improvvido suono di un campanile di una chiesa per allertare che eravamo vicini al loro nascondiglio.La 

nostra vita lavorativa ci rende diversi, piaccia o meno, le cose più orribili degli esseri umani sono state per noi pane 

quotidiano, per taluni meno, per altri peggio……ricordo quando divenni per lungo tempo vegetariano ed ancora oggi 

l’odore di una bistecca sulla piastra mi crea qualche fastidio….eppure sono passati 60 e più anni…..!!!!! Noi ci piaccia o 

meno, non siamo normali, come non lo sono altri con. Professioni non proprio all’acqua di rose, penso a sanitari, vigili 

del fuoco etc. Etc..Nell’Arma da noi vissuta, c’erano un mare di regole non scritte e tante scritte che noi 

rispettavamo….. ricorderai…… “non per timore di pena o speranza di ricompensa ma per INTIMA PERSUASIONE 

della loro INTRINSECA NECESSITA’”……. Oggi tutto questo è mutato per l’Arma ma per l’intera 

collettività…….esistono solo veri o presunti diritti…….poi forse ci sono anche i DOVERI, il guadagnarsi il pane in scienza 

e coscienza…….. apparteniamo purtroppo ad un mondo che non c’è più  e constare l’oggi, spesso mi fa 

pensare……..fermate il mondo voglio scendere !!!!! 
 

Domande di detto l’ammiraglio                                                                                               
Risposte di Amato Lustri nonostante tutto ancora cerca di essere un libero pensatore, libero non so per quando ancora 
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